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riore di Pisino invece e nella scuola reale inferiore di Pola, 
annessa alla i. r. marina, venne adottato quale lingua d’in­
segnamento il tedesco. Per i giovani che non conoscono la 
lingua tedesca liavvi all’uopo in Pisino un corso prepara­
torio.

Partizione in zone. — Per lo studio topografico-militare 
particolareggiato dell’Istria l ’intera penisola fu nella presente 
Monografia suddivisa in due zone, corrispondenti quasi alla 
partizione geologica più sopra accennata.

A precisare meglio i confini soggiungiamo che la prima 
zona è compresa fra le linee TriestePinguente-Fiume e Cit- 
tanuova-Pisino-Fiume ; la seconda zona comprende la rima­
nente porzione a S. di quest’ultima linea.

Questa partizione, oltreché dalla differente struttura to­
pografica, fu suggerita inoltre dal carattere militare diverso 
che operazioni di guerra potrebbero avere nell’una o nell’altra 
zona, carattere essenzialmente determinato dai due grandi 
obbiettivi strategici posti ai due estremi della penisola istriana, 
Trieste e Pola.

Parve infatti che operazioni militari nella prima zona 
avrebbero presumibilmente per iscopo precipuo di coprire 
Trieste e la grande linea delle Giulie da insulti di fianco per 
parte del nemico che s’appoggi all’Istria ed a Pola; ed even­
tualmente di allargare il fronte della linea stessa delle Giulie, 
traendo sussidio delle strade che dai punti di sbarco a S. di 
Trieste tendono a NE. su Laibach, o direttamente ad E. su 
Fiume, donde attraverso alla Croazia si ricongiungono sul 
fronte Marburg-Pettau alla predetta linea delle Giulie.

Operazioni militari invece nella seconda zona avrebbero pev 
iscopo precipuo l'investimento e l ’attacco da terra della piazza 
di Pola.


